E stringiamoci pure la cinghia ...ma i buchi sono finiti !!!

Avevamo appena finito di festeggiare la tanto invocata riduzione della pressione fiscale sugli immobili, ottenuta dopo anni di incessanti battaglie con l'introduzione della “cedolare secca”; ora la festa ce la stanno facen​do i nostri governanti che, non volendo ostina​tamente capire che è ora di ridurre sprechi e costi della politica, stanno ritornando al sac​cheggio. Nei prossimi anni le tasse sulla casa sono destinate a crescere, causa le recenti manovre del governo che prevedono, infatti, il ritorno parziale dell’Irpef sulla prima a casa a partire dalla denuncia dei redditi per il 2013.
Dal 2001 la prima casa non concorreva più a formare l’imponibile Irpef. Le cose cambieranno nuovamente per l’infelicità delle tasche dei 24 milioni e 200 mila italiani che saranno coinvolti da questa nuova stangata fiscale. Così mentre la pressione fiscale nel nostro Paese continua a salire, rischiando di arrivare oltre il 44% nel 2014, per una prima casa da 80 metri quadri si pagheranno da 80 a 120 euro. 
Le famiglie italiane, inoltre, a causa del taglio del 5 per cento, e del 20 per cento a regime, di alcune tra le principali agevolazioni (si veda l' articolo più oltre) e delle probabili azioni sulle aliquote Iva, si troveranno ulteriori prelievi che andranno in media da 300 ad 800 euro annui. E si sta già parlando di “patrimoniale”, che verreb​be a tassare beni acquistati coi risparmi di una vita!!
In un momento in cui bisognava dimostrare competenza, sagacia, visione complessiva, rigo​re, la nostra classe politica di governo ha assun​to provvedimenti poco credibili contribuendo così a scatenare la peggior speculazione sul nostro Paese. E’ dovuto intervenire anche il Presidente Napolitano per richiamare all’ ordine politici poco coesi, privi di obiettivi ed attenti solamente a non perdere i propri vantaggi. 
Si rende sempre più improcrastinabile il ricam​bio della classe dirigente, della classe politica di governo, ma anche di quella di opposizione, che, troppo spesso, si è persa nella tradizione trasfor​mista italica e ha condiviso vecchi e nuovi privi​legi. Occorre selezionare persone nuove e capa​ci, farle conoscere, perché gli altri governi euro​pei non considerano interlocutori validi i nostri uomini politici attuali che, ormai, in modo ille​gittimo, si definiscono classe politica di governo, classe dirigente. Illegittimo perché non hanno la minima idea di cosa significhi lavorare per il bene del Paese. 
Abbiamo una classe dirigente e politica non più al passo coi tempi e, per questo, molto pericolo​sa. Essa ha la responsabilità di aver trascinato nel discredito tutto e tutti, portandoci sull’ orlo del precipizio.
I politici si scontrano pubblicamente , ma appa​rentemente! Quando si tratta, però, di toccare i loro privilegi, d'incanto ritrovano l'armonia ed affondano la lama sui poveri contribuenti.
E' ora di finirla! I piccoli proprietari sono l’ ossa​tura sana della nostra società; il piccolo rispar​mio immobiliare va salvaguardato ed incentiva​to, non depauperato!

